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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Ufficio Centrale degli Archivi Notarili – Servizio Terzo 

__________________________________________________________________________ 

Determina N° 42 - CIG ZCF3B612E8  
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto fornitura di n. 60 raffrescatori 

evaporativi e di n. 30 ventilatori a piantana. 
 
Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 

ZCF3B612E8. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

Considerato che: 

•  il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che il datore di 
lavoro di questo Ufficio è il Direttore Generale dell’Ufficio centrale degli archivi notarili; 

• il punto 1.9.2. dell’allegato IV al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro, dispone che “La temperatura nei locali di lavoro deve 
essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro”;  

• questo Ufficio ha la necessità di appaltare la fornitura di n. 60 raffrescatori evaporativi e di n. 
30 ventilatori a piantana e il mercato elettronico della pubblica amministrazione (di seguito 
“Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A, prevede la procedura Indagine di mercato/Richiesta di 
preventivi; 

•  questo Ufficio ha pubblicato sul Mepa il 15 marzo 2023 la Indagine di mercato/Richiesta di 
preventivi n. 3483654, con cui ha interpellato diciotto operatori economici, al fine di acquisire 
dei preventivi per la fornitura di n. 60 raffrescatori evaporativi e di n. 30 ventilatori a piantana; 

• questa Amministrazione ha accluso alla Indagine di mercato/Richiesta di preventivi 15 marzo 
2023, n. 3483654, le relative Informazioni, il cui punto 4) prevede che il criterio di selezione ai 
fini dell’eventuale affidamento, con una successiva ed apposita trattativa diretta, sarà quello 
dell’offerta telematica complessiva più bassa, I.V.A. esclusa …; 

•  due operatori economici hanno riscontrato la cennata Indagine di mercato/Richiesta di 
preventivi n. 3483654 ed hanno presentato le loro rispettive offerte telematiche di euro 
10.500,00 e di euro 8.850,00, entrambe oltre I.V.A.; 

•  l’offerta telematica più bassa di euro 8.850,00, oltre I.V.A., è stata presentata dalla “Laitech” 
s.r.l.; 

• l’art. 103, comma 11, ultimo periodo, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: È facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
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all’articolo 36, comma 2, lettera a) … L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 4) delle FAQ inerenti alle Linee Guida n. 4, 
recanti le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ha comunicato che Le stazioni appaltanti determinano tale miglioria 
sentito l’affidatario e tenendo conto del valore del contratto, del presumibile margine d’utile e 
del costo che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo scopo di 
soddisfare la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi. Le motivazioni 
circa l’esercizio di tale opzione sono formalizzate dalla stazione appaltante in apposito 
documento, da allegare agli atti del procedimento; 

• questo Ufficio proporrà alla “Laitech” s.r.l. nella trattativa diretta da pubblicare sul Mepa il 
ribasso di euro 150,00 sul corrispettivo richiesto di euro 8.850,00, oltre I.V.A.; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• questo Ufficio è tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, della legge n. 
296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della 
soglia di rilievo comunitario, all’anzidetto mercato elettronico; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto in questione è superiore a 5.000,00 euro, per cui questo 
Ufficio è tenuto a ricorrere al Mepa; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina contrarre sia adottata entro il 30 dicembre 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

• questa Amministrazione ha acquisito in data 30 maggio 2023 dal portale dell’Autorità 
nazionale anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma 
dello SmartCIG, che è ZCF3B612E8; 

determina 

di affidare direttamente alla “Laitech” s.r.l., con sede legale in Roma, la fornitura di n. 60 
raffrescatori evaporativi e di n. 30 ventilatori a piantana per il corrispettivo da ribassare di euro 
8.700,00, oltre I.V.A., mediante trattativa diretta da pubblicare sul mercato elettronico della 
pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A. 

31 maggio 2023                                             pubblicata in data 1 giugno 2023  
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 44 - CIG Z913B65B6B 

Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto fornitura di n. 500 volumi “Guida 
Servizi 2023” all’impresa individuale “Tipografia Riccieri di Mauro Riccieri”. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z913B65B6B. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
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Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

 

Considerato che: 

• l’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili ha la necessità di appaltare la fornitura di n. 500 volumi 
“Guida Servizi 2023” per migliorare la comunicazione interna tra le proprie strutture e quelle 
esterne con l’utenza, con il notariato, con le altre articolazioni del Ministero della Giustizia e 
con gli altri uffici pubblici, per cui con nota 13 aprile 2023, prot. n. 11520.U, ha chiesto un 
preventivo all’impresa individuale “Tipografia Riccieri di Riccieri Mauro”; 

• l’anzidetta impresa individuale con il preventivo 3 maggio 2023, n. 153, ha chiesto il 
corrispettivo di euro 4.840,00, oltre I.V.A., e questo Ufficio con nota 30 maggio successivo, 
prot. n. 15918.U, ha proposto il ribasso di euro 150,00, che è stato accettato il 31 maggio 
successivo (n. 16140.E);  

• il corrispettivo della fornitura ammonta, quindi, ad euro 4.690,00, oltre I.V.A.; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A., per gli acquisti di beni e servizi, 
pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’appalto di euro 4.690,00, oltre I.V.A., per la fornitura di n. 500 volumi “Guida Servizi 2023” 
è inferiore a 5.000,00 euro, per cui questo Ufficio non è tenuto a ricorrere all’anzidetto 
mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

• questa Amministrazione ha appaltato lo scorso anno all’impresa individuale “Tipografia 
Riccieri di Riccieri Mauro” la fornitura di n. 500 volumi “Guida Servizi 2022”; 

• questo Ufficio ritiene che l’appalto dell’anno scorso non infici il principio di rotazione degli 
operatori economici per i seguenti motivi: 

• l’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha elevato da euro 1.000,00 a 
euro 5.000,00, I.V.A. esclusa, l’obbligo di ricorrere al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione con nota 14 marzo 2019 trasmise al Consiglio di Stato 
per un necessario aggiornamento lo schema revisionato delle Linee Guida n. 4. Tale schema 
prevedeva, tra l’altro, di innalzare gli affidamenti di cui al punto 3.7 da euro 1.000,00 ad 
euro 5.000,00, I.V.A. esclusa, per i quali è consentito derogare al principio di rotazione, con 
sintetica motivazione contenuta nella determina a contrarre o in atto equivalente; 

• il Consiglio di Stato, Sezione consultiva per gli atti normativi, con il parere 30 aprile 2019, 
n. 1312, condivise l’innalzamento della soglia entro la quale è possibile, con scelta motivata, 
derogare al principio di rotazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione non ha successivamente innalzato nel punto 3.7 delle 
proprie Linee Guida n. 4 l’importo da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00, I.V.A. esclusa, ma la 
valenza del predetto parere 30 aprile 2019 del Consiglio di Stato non si può disconoscere; 

•  questo Ufficio aggiunge, altresì, che l’impresa individuale “Tipografia Riccieri di Riccieri 
Mauro” ha svolto la fornitura appaltata lo scorso anno a regola d’arte e secondo le 
prestazioni qualitative attese; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina a contrarre sia adottata entro il 30 dicembre 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del menzionato decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, prevede, tra 
l’altro, l’affidamento diretto di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa, 
anche senza la consultazione di più operatori economici; 
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• questo Ufficio ha acquisito in data 31 maggio 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z913B65B6B; 

 

determina 

di affidare direttamente all’impresa individuale “Tipografia Riccieri di Riccieri Mauro”, con sede 
a Roma, la fornitura di n. 500 volumi “Guida Servizi 2023” per il corrispettivo complessivo di 
euro 4.690,00, oltre I.V.A., ritenuto congruo.  
 

Roma, 05 giugno 2023                                      pubblicata in data 5 giugno 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 46 - CIG ZB63B61DD1 
 
Oggetto: Determina per aderire alla convenzione “Consip” S.p.A. denominata 

Apparecchiature multifunzione in noleggio 2, Lotto 6, Multifunzione A3 a colori per gruppi di 
medie e grandi dimensioni, per la fornitura in noleggio di sei fotocopiatori per gli Archivi 
notarili. 

 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
ZB63B61DD1. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute ad approvvigionarsi mediante le 
convenzioni quadro stipulate dalla “Consip” S.p.A.; 

Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con legge 7 agosto 2012, n. 135, il quale dispone che le pubbliche 
amministrazioni devono approvvigionarsi tramite le convenzioni della “Consip” S.p.A. per la 
fornitura di combustili per riscaldamento; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

 

Considerato che: 

•  l’Ufficio centrale degli archivi notarili a suo tempo aderì con ordine diretto di acquisto 28 
agosto 2018, n. 4432553, alla convenzione “Consip” S.p.A., denominata Apparecchiature 
multifunzione 27 – noleggio, Lotto 3, per la fornitura in noleggio di durata quadriennale di 
quattro fotocopiatori per gli Archivi notarili di Bologna, Cagliari, Firenze e Forlì; 

• l’anzidetto noleggio di durata quinquennale scade il 3 ottobre 2023; 

• la “Consip” S.p.A. ha stipulato con la “Kyocera Document Solutions Italia” S.p.A. la 
convenzione per la fornitura in noleggio a favore delle amministrazioni di apparecchiature 
multifunzione di fascia media ed alta per scansione, copia e stampa, nonché dei servizi 
connessi; 

• la stessa “Consip” S.p.A. ha successivamente attivato la convenzione denominata 
Apparecchiature multifunzione in noleggio 2, Lotto 6, Multifunzione A3 a colori per gruppi di 
medie e grandi dimensioni; 

• l’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili ha ora la necessità di aderire alla predetta convenzione 
per la fornitura in noleggio di durata quadriennale di sei copiatori per gli Archivi notarili di 
Bologna, Cagliari, Firenze, Forlì, La Spezia e Terni; 
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•  questa Amministrazione è tenuta ad aderire alla convenzione “Consip” S.p.A. denominata 
Apparecchiature multifunzione in noleggio 2, Lotto 6, in base al disposto dell’art. 1, comma 
449, della legge n. 296 del 2006 e dell’art. 1, comma 7, del decreto-legge n. 95 del 2012, 
convertito, con modificazioni, con legge n. 135 del 2012; 

 

• questo Ufficio ha acquisito in data 31 maggio 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, che è ZB63B61DD1; 

determina 

di aderire alla convenzione “Consip” S.p.A. denominata Apparecchiature multifunzione in 
noleggio 2, Lotto 6, Multifunzione A3 a colori per gruppi di medie e grandi dimensioni, per la 
fornitura in noleggio di sei fotocopiatori per gli Archivi notarili di Bologna, Cagliari, Firenze, 
Forlì, La Spezia e Terni. 

 

Roma, 06 giugno 2023                                                    pubblicata in data 6 giugno 2023  
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 47 - CIG 9679642545 
 

Oggetto: Provvedimento di aggiudicazione per il ricollaudo una tantum di 131 bombole 
dell’impianto di spegnimento a gas, in dotazione all’edificio in Roma alla via Padre Semeria n. 
95.  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, 9679642545. 

Premesso che: 

a) questo Ufficio con determina a contrarre datata 27 febbraio 2023, n. 29, pubblicata il 1° 
marzo successivo sul portale del Ministero della Giustizia, ha comunicato che avrebbe attivato 
l’istruttoria della pratica per appaltare i servizi una tantum di ricollaudo di 131 bombole 
dell’impianto di spegnimento a gas, in dotazione all’edificio in Roma alla via Padre Semeria n. 
95, mediante una procedura negoziata sotto soglia, da avviare sul mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”) con una richiesta di offerta, indicata 
con l’acronimo “RdO”, nonché di invitare otto operatori economici; 

b) questa Amministrazione ha inoltrato in data 20 marzo 2023 sul “Mepa” la “RdO” n. 
3489131, con cui ha interpellato otto operatori economici, al fine di affidare i predetti servizi 
una tantum;  

c) l’unica offerta telematica presentata sul “Mepa” è stata quella datata 13 aprile 2023 della 
“Argotech” s.r.l., che ha chiesto il corrispettivo di euro 199.200,00, oltre I.V.A.; 

d) questo Ufficio con nota 26 aprile 2023, prot. n. 12538.U, ha comunicato quanto segue alla 
“Argotech” s.r.l.: 

 la citata società aveva trasmesso l’offerta 16 gennaio 2023 (n. 5279.E) di 
complessivi euro 61.284,00, oltre I.V.A., concernente i servizi una tantum per il 
ricollaudo di n. 131 bombole dell’impianto di spegnimento a gas, relativo all’edificio 
sito in Roma alla via Padre Semeria n. 95; 

 questa Amministrazione ha inoltrato in data 20 marzo 2023 sul mercato 
elettronico della pubblica amministrazione la “RdO” n. 3489131 ai fini dei servizi 
una tantum in oggetto ed ha indicato nella stessa “RdO” il prezzo di euro 
62.000,00, oltre I.V.A., a titolo di “Importo presunto fornitura”; 

 l’anzidetta società con l’offerta telematica 13 aprile 2023 ha chiesto il 
corrispettivo di euro 199.200,00, oltre I.V.A., laddove con l’offerta 16 gennaio 2023 
aveva proposto il prezzo di euro 61.284,00, sempre oltre I.V.A.; 

 questo Ufficio ha, quindi, chiesto alla “Argotech” s.r.l. i necessari ed indispensabili 
chiarimenti; 

e)  la “Argotech” s.r.l. con lettera 26 aprile 2023 (n. 12646.E) ha riscontrato la nota 26 aprile 
2023, prot. n. 12538.U; 

f) questa Amministrazione con nota 8 maggio 2023, prot. n. 13872.U: 

 ha innanzitutto richiamato alla “Argotech” s.r.l. il disposto dell’art. 32, comma 4, 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il quale stabilisce che L’offerta è vincolante per il 
periodo indicato del bando o nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per 
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centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione, per cui ha 
sottolineato che non poteva prendere in considerazione la dichiarazione Non 
riusciamo a bloccare il prezzo per un periodo superiore ai 30 giorni; 

 ha rilevato alla stessa società che le bombole da ricollaudare sono 131, per cui si 
reputa eccessivo il prezzo a bombola di euro 1.520,06, oltre I.V.A, e, quindi, è 
rimasta in attesa di una proposta che possa considerarsi congrua riguardo ai servizi 
una tantum richiesti; 

g) la “Argotech” s.r.l. con lettera 8 maggio 2023 (n. 13896.E) ha comunicato che la propria 
offerta telematica presentata in sede di “RdO” n. 3489131 è da intendersi valida per … 180 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione ed ha proposto il costo di euro 1.308,00 a 
bombola e, quindi, il corrispettivo complessivo di euro 171.348,00, oltre I.V.A.; 

J) l’art. 3 oo-quater) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, definisce manutenzione ordinaria le opere 
e, quindi, i lavori di riparazione e sostituzione necessarie per eliminare il degrado dei manufatti 
e delle relative pertinenze, al fine di conservarne lo stato e la fruibilità di tutte le componenti, 
degli impianti e delle opere connesse, salvaguardando il valore del bene e la sua funzionalità, 
per cui le attività di ricollaudo di 131 bombole dell’impianto di spegnimento a gas possono 
considerarsi lavori, ai sensi del medesimo d.lgs.; 

k) l’art. 1, comma 2, lettera b), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede la procedura negoziata, senza 
bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, per l'affidamento di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro; 

h) questa Amministrazione con la “RdO” 20 marzo 2023, n. 3489131, ha interpellato otto 
operatori economici, per cui la procedura si ritiene legittima; 

l) questo Ufficio rileva, altresì, che il punto 4.1.3. dell’allegato IV al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, 
dispone che gli impianti devono essere mantenuti in efficienza nelle aziende o lavorazioni in cui 
esistono pericoli specifici di incendio, per cui il ricollaudo una tantum in questione di n. 131 
bombole è necessario;  

m) il Dirigente Reggente del Servizio Terzo dell’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili è 
competente ad approvare la proposta di aggiudicazione e ad adottare il provvedimento di 
aggiudicazione, per cui non si è ritenuto di procedere alla formalizzazione di tale proposta; 

aggiudica 

alla “Argotech” s.r.l., con sede legale a Roma, il ricollaudo una tantum di 131 bombole 
dell’impianto di spegnimento a gas, in dotazione all’edificio sito in Roma, alla via Padre 
Semeria n. 95, per il corrispettivo di euro 171.348,00, oltre I.V.A. 

La presente aggiudicazione non equivale, ai sensi dell’art. 32, comma 6, del d.lgs. n. 50 del 
2016, ad accettazione dell’offerta della “Argotech” s.r.l., né diventa efficace con la verifica 
dell’inesistenza dei motivi di esclusione contemplati dall’art. 80 del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50, 
in quanto il provvedimento di autorizzazione alla spesa di euro 171.348,00, oltre I.V.A., è 
soggetto al preventivo e prescritto controllo di regolarità amministrativa e contabile da parte 
dell’Ufficio Centrale del Bilancio, Sezione Archivi notarili, a norma dell’art. 5 del d.lgs. 30 
giugno 2011, n. 123. 

Procedura di eventuale ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio entro i 
termini previsti dall’art. 120 del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

 

Roma, 19 giugno 2023                                            Pubblicata in data 19 giugno 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 48 - CIG Z943B97A54 
 
Oggetto: Determina per aderire alla convenzione “Consip” S.p.A. denominata PC Desktop e 

workstation 2, Lotto 6, per la fornitura per l’Amministrazione degli archivi notarili di n. 42 
monitor 27”.  

 
Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 

Z943B97A54.  
 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
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contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute ad approvvigionarsi mediante le 
convenzioni quadro stipulate dalla “Consip” S.p.A.; 

Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con legge 7 agosto 2012, n. 135, il quale dispone che le pubbliche 
amministrazioni devono approvvigionarsi tramite le convenzioni quadro attive stipulate dalla 
“Consip” S.p.A.; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

 
Considerato che: 

•  il Servizio Quarto di questo Ufficio con nota 9 giugno 2023, prot. n. 381.ID, ha, tra l’altro, 
chiesto di aderire alla convenzione denominata PC Desktop e workstation 2, Lotto 6, stipulata 
in data 28 luglio 2022 dalla “Consip” S.p.A. con la “Italware” s.r.l. per la fornitura per 
l’Amministrazione degli archivi notarili di n. 42 monitor 27”; 

•  questa Amministrazione è tenuta ad aderire alla predetta convenzione, in base al disposto 
dell’art. 1, comma 449, della legge n. 296 del 2006 e dell’art. 1, comma 7, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, con legge n. 135 del 2012; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 17 giugno 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z943B97A54; 

determina 

di aderire alla summenzionata convenzione “Consip” S.p.A., denominata PC Desktop e 
workstation 2, Lotto 6, per la fornitura per l’Amministrazione degli archivi notarili di n. 42 
monitor 27”. 

19 giugno 2023                                                      Pubblicata in data 19 giugno 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 49 - CIG Z6C3B97A55 
 
Oggetto: Determina per aderire alla convenzione “Consip” S.p.A. denominata PC Desktop e 

workstation 2, Lotto 2, per la fornitura per l’Amministrazione degli archivi notarili di n. 42 
personal computer desktop e per l’estensione del servizio di assistenza di ulteriori 24 mesi.  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z6C3B97A55. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute ad approvvigionarsi mediante le 
convenzioni quadro stipulate dalla “Consip” S.p.A.; 

Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con legge 7 agosto 2012, n. 135, il quale dispone che le pubbliche 
amministrazioni devono approvvigionarsi tramite le convenzioni quadro attive stipulate dalla 
“Consip” S.p.A.; 



 
8 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

 
Considerato che: 

•  il Servizio Quarto di questo Ufficio con nota 9 giugno 2023, prot. n. 381.ID, ha, tra l’altro, 
chiesto di aderire alla convenzione denominata PC Desktop e workstation 2, Lotto 2, stipulata 
in data 28 luglio 2022 dalla “Consip” S.p.A. con la “Italware” s.r.l. per la fornitura per 
l’Amministrazione degli archivi notarili di n. 42 personal computer desktop e per l’estensione 
del servizio di assistenza di ulteriori 24 mesi; 

•  questa Amministrazione è tenuta ad aderire alla predetta convenzione, in base al disposto 
dell’art. 1, comma 449, della legge n. 296 del 2006 e dell’art. 1, comma 7, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, con legge n. 135 del 2012; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 17 giugno 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z6C3B97A55; 

determina 

di aderire alla summenzionata convenzione “Consip” S.p.A., denominata PC Desktop e 
workstation 2, Lotto 2, per la fornitura per l’Amministrazione degli archivi notarili di n. 42 
personal computer desktop e per l’estensione del servizio di assistenza di ulteriori 24 mesi. 

 

19 giugno 2023                                                       Pubblicata in data 19 giugno 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 50 - CIG ZBC3B97A53 
 
Oggetto: Determina per aderire alla convenzione “Consip” S.p.A. denominata Stampanti 19, 

Lotto 1, per la fornitura per l’Amministrazione degli archivi notarili di n. 45 stampanti, per 
l’acquisto aggiuntivo di altrettante cartucce di toner e per l’estensione del servizio di assistenza 
di 24 mesi. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmarCIG, 
ZBC3B97A53. 

 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute ad approvvigionarsi mediante le 
convenzioni quadro stipulate dalla “Consip” S.p.A.; 

Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con legge 7 agosto 2012, n. 135, il quale dispone che le pubbliche 
amministrazioni devono approvvigionarsi tramite le convenzioni quadro attive stipulate dalla 
“Consip” S.p.A.; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

 
Considerato che: 

• il Servizio Quarto di questo Ufficio con nota 9 giugno 2023, prot. n. 380.ID, ha chiesto di 
aderire alla convenzione denominata Stampanti 19, Lotto 1, stipulata in data 5 settembre 2022 
dalla “Consip” S.p.A. con la “Infordata” S.p.A. per la fornitura per l’Amministrazione degli 
archivi notarili di n. 45 stampanti, per l’acquisto aggiuntivo di altrettante cartucce di toner e 
per l’estensione del servizio di assistenza di 24 mesi; 

•  questa Amministrazione è tenuta ad aderire alla predetta convenzione, in base al disposto 
dell’art. 1, comma 449, della legge n. 296 del 2006 e dell’art. 1, comma 7, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, con legge n. 135 del 2012; 
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• questo Ufficio ha acquisito in data 17 giugno 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è ZBC3B97A53; 

determina 

di aderire alla summenzionata convenzione “Consip” S.p.A., denominata Stampanti 19, Lotto 
1, per la fornitura per l’Amministrazione degli archivi notarili di n. 45 stampanti, per l’acquisto 
aggiuntivo di altrettante cartucce di toner e per l’estensione del servizio di assistenza di 24 
mesi. 

19 giugno 2023                                                    Pubblicata in data 19 giugno 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 51 - CIG ZD53B97F1A 
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto del servizio di analisi dell’applicativo 

GART-PEC, ai fini della trasmissione telematica delle schede testamentarie inviate al Registro 
generale dei testamenti. 

 
Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG 

ZD53B97F1A. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

 
Considerato che: 

•  il Dirigente del Servizio Quarto di questo Ufficio con nota 12 giugno 2023, prot. n. 384.ID, ha 
chiesto a questo Servizio, per i motivi indicati nella stessa nota, di inoltrare una trattativa 
diretta sul mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A., al 
fine di appaltare per il corrispettivo di euro 23.900,00, oltre I.V.A., alla “Global Technologies 
Italia” s.r.l. il servizio di analisi dell’applicativo GART-PEC, ai fini della trasmissione telematica 
delle schede testamentarie inviate al Registro generale dei testamenti; 

• la “Global Technologies Italia” s.r.l. con il preventivo 8 giugno 2023, prot. n. 4292/23/fc/r0, 
ha, in effetti, chiesto il corrispettivo di euro 23.900,00, oltre I.V.A., per l’anzidetto servizio di 
analisi;  

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 36, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, di seguito per brevità “Mepa”; 
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• questo Ufficio è, quindi, tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, della 
legge n. 296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, al Mepa, di cui all’art. 36, comma 6, del d.lgs. n. 50 del 
2016; 

 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 23.900,00, oltre I.V.A., è superiore a 5.000,00 
euro, per cui questo Ufficio è tenuto a ricorrere al Mepa; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina a contrarre sia adottata entro il 30 giugno 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di servizi di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’0Tarticolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 17 giugno 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è ZD53B97F1A; 

determina 

di affidare direttamente alla “Global Technologies Italia” s.r.l., con sede legale a Roma, tramite 
trattativa diretta da inoltrare sul mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito 
dalla “Consip” S.p.A., il servizio di analisi dell’applicativo GART-PEC, ai fini della trasmissione 
telematica delle schede testamentarie inviate al Registro generale dei testamenti, per il 
corrispettivo di euro 23.900,00, oltre I.V.A. 

19 giugno 2023                                                      Pubblicata in data 19 giugno 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 52 - CIG ZD73B97FA4  
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto fornitura e posa in opera di due fari 

a led e di componenti per il gruppo elettrogeno, nonché rimozione e messa in sicurezza di 
torrette a pavimento nelle stanze n.ri 401 e 707 dell’edificio sito in Roma, alla via Padre 
Semeria n.ri 89-95. 

 
Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 

8TZD73B97FA4. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 
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Considerato che: 

• l’Amministrazione degli archivi notarili è proprietaria a Roma dell’edificio, sito alla via Padre 
Semeria n.ri 89-95, adibito a sede dell’Ufficio centrale degli archivi notarili e dell’Archivio 
notarile distrettuale di detta città; 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che il datore di 
lavoro di questo Ufficio è il Direttore Generale e quello dell’Archivio notarile il rispettivo Capo; 

• il Direttore Generale dell’Ufficio centrale degli archivi notarili e il Capo dell’Archivio notarile 
distrettuale di Roma sono, quindi, datori di lavoro, a norma del d.lgs. n. 81 del 2008; 

• la “Esseci Impianti” s.r.l., che è la società manutentrice degli impianti elettrici, di messa a 
terra, di telegestione, del gruppo elettrogeno e di continuità relativi all’intero edificio sito in 
Roma alla via Padre Semeria n.ri 89-95, ha comunicato la necessità di eseguire i seguenti 
interventi: 

 la fornitura e la posa in opera di componenti per il gruppo elettrogeno per il 
corrispettivo di euro 2.940,00, oltre I.V.A., con il preventivo 14 marzo 2023 (n. 
12612.E); 

 la sostituzione di due fari esterni a led per il prezzo di euro 700,00, oltre I.V.A., 
con il preventivo 10 maggio 2023 (n. 14304.E); 

 la rimozione e la messa in sicurezza di torrette a pavimento per il prezzo di euro 
260,00, oltre I.V.A. con il preventivo 22 maggio 2023 (n. 15759.E); 

• l’art. 103, comma 11, ultimo periodo, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: È facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a) … L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 4) delle FAQ inerenti alle Linee Guida n. 4, 
recanti le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ha comunicato che Le stazioni appaltanti determinano tale miglioria 
sentito l’affidatario e tenendo conto del valore del contratto, del presumibile margine d’utile e 
del costo che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo scopo di 
soddisfare la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi. Le motivazioni 
circa l’esercizio di tale opzione sono formalizzate dalla stazione appaltante in apposito 
documento, da allegare agli atti del procedimento; 

• questo Ufficio con nota 17 maggio 2023, prot. n. 14762.U, per la fornitura e la posa in opera 
di componenti per il gruppo elettrogeno e per la sostituzione di due fari a led ha proposto il 
ribasso di euro 140,00, che la “Esseci Impianti” s.r.l. ha accettato in data 18 maggio 2023 (n. 
14951.E); 

• questa Amministrazione con nota 31 maggio 2023, prot n. 16001.U, per la rimozione e la 
messa in sicurezza di torrette a pavimento ha proposto il ribasso di euro 20,00 alla “Esseci 
Impianti” s.r.l., che l’ha accettato in data 8 giugno 2023 (n. 17117.E); 

• l’anzidetta società nell’oggetto della posta elettronica certificata datata 8 giugno 2023 (n. 
17117.E) ha precisato che la rimozione e la messa in sicurezza di torrette a pavimento 
riguardano le stanze n.ri 401 e 707; 

• la fornitura degli interventi sopra indicati ammonta, quindi, a complessivi euro 3.740,00, oltre 
I.V.A.;  

• l’art. 36, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, di seguito per brevità “Mepa”; 

• questo Ufficio è, quindi, tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, della 
legge n. 296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, al Mepa, di cui all’art. 36, comma 6, del d.lgs. n. 50 del 
2016; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
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• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 3.740,00, oltre I.V.A., è inferiore a 5.000,00 
euro, per cui questo Ufficio non è tenuto a ricorrere al Mepa; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina a contrarre sia adottata entro il 30 giugno 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’0Tarticolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

• l’affidamento in questione di euro 3.740,00, oltre I.V.A., non inficia il principio di rotazione 
degli operatori economici, in quanto:  

 l’Autorità nazionale anticorruzione con nota 14 marzo 2019 trasmise al Consiglio 
di Stato per un necessario aggiornamento lo schema revisionato delle Linee Guida 
n. 4. Tale schema prevedeva, tra l’altro, di innalzare gli affidamenti di cui al punto 
3.7 da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00, I.V.A. esclusa, per i quali è consentito 
derogare al principio di rotazione, con sintetica motivazione contenuta nella 
determina a contrarre o in atto equivalente;  

 il Consiglio di Stato, Sezione consultiva per gli atti normativi, con il parere 30 
aprile 2019, n. 1312, condivise l’innalzamento della soglia entro la quale è 
possibile, con scelta motivata, derogare al principio di rotazione;  

 l’Autorità nazionale anticorruzione non ha successivamente innalzato nel punto 
3.7 delle proprie Linee Guida n. 4 l’importo da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00, 
I.V.A. esclusa, ma la valenza del predetto parere 30 aprile 2019 del Consiglio di 
Stato non si può disconoscere;  

 questo Ufficio aggiunge, altresì, che la predetta società svolge a regola d’arte i 
servizi di manutenzione affidati e secondo le prestazioni qualitative attese;  

• 0T questo 0TUfficio ha acquisito in data 17 giugno 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è 8TZD73B97FA4; 

determina 

di affidare direttamente alla “Esseci Impianti” s.r.l., con sede legale a Roma, per il corrispettivo 
di euro 3.740,00, oltre I.V.A., la fornitura e la posa in opera di due fari a led e di componenti 
per il gruppo elettrogeno, nonché la rimozione e la messa in sicurezza di torrette a pavimento 
nelle stanze n.ri 401 e 707 dell’edificio sito in Roma, alla via Padre Semeria n.ri 89-95.  

 

19 giugno 2023                                                   Pubblicata in data 19 giugno 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 53 - CIG ZC43BAE25A 
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto forniture in opera di componenti per 

l’impianto di raffreddamento e per il condizionatore della sala server in dotazione all’edificio 
sito in Roma, alla via Padre Semeria n.ri 89-95. 

 
Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 

ZC43BAE25A. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 
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Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

 
Considerato che: 

• l’Amministrazione degli archivi notarili è proprietaria a Roma dell’edificio, sito alla via Padre 
Semeria n.ri 89-95, adibito a sede dell’Ufficio centrale degli archivi notarili e dell’Archivio 
notarile distrettuale di detta città; 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che il datore di 
lavoro di questo Ufficio è il Direttore Generale e quello dell’Archivio notarile il rispettivo Capo; 

• il Direttore Generale dell’Ufficio centrale degli archivi notarili e il Capo dell’Archivio notarile 
distrettuale di Roma sono, quindi, datori di lavoro, a norma del d.lgs. n. 81 del 2008; 

• la “Suriano Impianti” s.r.l., manutentrice degli impianti di riscaldamento e di raffreddamento 
in dotazione all’edificio sito in Roma, alla via Padre Semeria n.ri 89-95, con il preventivo 22 
giugno 2023, n. 154, (n. 18339.E) di euro 10.055,00, oltre I.V.A., ha formulato le seguenti 
forniture in opera per il ripristino dell’impianto di raffreddamento, a servizio dei piani quinto e 
sesto, che attualmente sono chiusi, relativi al cennato edificio: 

 piano quarto a servizio del quinto: sostituzione tubazione, completa di 
raccorderia, asportazione e ripristino del controsoffitto; 

 piano quinto a servizio del sesto: sostituzione tubazione, completa di raccorderia, 
coibentazione, opere edili e cartongesso; 

 

 

• la “Suriano Impianti” s.r.l. con lo stesso preventivo 22 giugno 2023 ha, inoltre, formulato le 
seguenti altre forniture in opera: 

 sostituzione raccordo al piano terra con asportazione e ripristino del 
controsoffitto; 

 sostituzione dei vasi di espansione a servizio del gruppo di pressurizzazione; 

 forniture in opera di componenti nella sala server: 

 fornitura in opera di pompette complete di tubazione per i fancoil; 

• il punto 1.9.2. dell’allegato IV al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, dispone che La temperatura nei 
locali di lavoro deve essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro; 

• il piano terra del predetto edificio è adibito a sala al pubblico dell’Archivio notarile di Roma e i 
piani quinto e sesto, ove non funziona l’impianto di raffreddamento, a luogo di lavoro del 
personale assegnato ai Servizi Primo, Secondo, Terzo e Quarto di questo Ufficio; 

•  il Direttore Generale dell’Ufficio centrale degli archivi notarili e il Capo dell’Archivio notarile 
distrettuale di Roma devono garantire ai lavoratori una temperatura adeguata all'organismo 
umano durante il tempo di lavoro;  

• il Direttore Generale di questo Ufficio quanto ai piani quinto e sesto del nominato edificio e il 
Capo dell’Archivio notarile di Roma quanto al piano terra di tale edificio non sono in grado di 
assicurare al personale una temperatura adeguata all'organismo umano durante il tempo di 
lavoro, per cui l’appalto in questione è urgente ed indispensabile; 
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• tale appalto è urgente ed indispensabile anche per il ripristino del regolare funzionamento del 
condizionatore della sala server, che necessita, com’è noto, di temperature adeguate, ossia tra 
i 15° C e i 32°C;  

• l’art. 103, comma 11, ultimo periodo, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: È facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a) … L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 4) delle FAQ inerenti alle Linee Guida n. 4, 
recanti le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ha comunicato che Le stazioni appaltanti determinano tale miglioria 
sentito l’affidatario e tenendo conto del valore del contratto, del presumibile margine d’utile e 
del costo che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo scopo di 
soddisfare la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi. Le motivazioni 
circa l’esercizio di tale opzione sono formalizzate dalla stazione appaltante in apposito 
documento, da allegare agli atti del procedimento; 

• questo Ufficio con nota 23 giugno 2023, prot. n. 18344.U, ha proposto il ribasso di euro 
355,00 alla “Suriano Impianti” s.r.l., che l’ha accettato (n. 18345.E); 

• l’art. 36, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, di seguito per brevità “Mepa”; 

• questo Ufficio è, quindi, tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, della 
legge n. 296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, al “Mepa”, di cui all’art. 36, comma 6, del d.lgs. n. 50 
del 2016; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 9.700,00, oltre I.V.A., è superiore a 5.000,00 
euro, per cui questo Ufficio è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina a contrarre sia adottata entro il 30 giugno 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

• l’affidamento in questione di euro 9.700,00, oltre I.V.A., come già sottolineato, è urgente ed 
indispensabile ed ai fini del principio di rotazione si richiama l’art. 49 del d.lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36, recante il nuovo Codice dei contratti pubblici, che acquista efficacia il 1° luglio 2023, 
ossia tra qualche giorno; 

• l’art. 49, comma 4, del d.lgs. n. 36 del 2023 stabilisce che il contraente uscente, nel caso in 
esame la società manutentrice, può essere individuato quale affidatario diretto; 

•  questo Ufficio, inoltre, rileva che la “Suriano Impianti” ha svolto e sta regolarmente 
svolgendo la manutenzione dell’impianto di raffreddamento, che, peraltro, conosce;  

• questa Amministrazione ha acquisito in data 23 giugno 2023 dal portale dell’Autorità 
nazionale anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma 
dello SmartCIG, che è ZC43BAE25A. 

determina 

di affidare direttamente alla “Suriano Impianti” s.r.l., con sede legale a Roma, per il 
corrispettivo di euro 9.700,00, oltre I.V.A., le summenzionate forniture in opera riguardanti 
l’impianto di raffreddamento e il condizionatore della sala server, in dotazione all’edificio sito in 
Roma, alla via Padre Semeria n.ri 89-95, mediante trattativa diretta da inoltrare sul mercato 
elettronico della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
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26 giugno 2023                                              pubblicata in data 26 giugno 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 54 - CIG Z493BAE770 

Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto rinnovi anno 2023 abbonamenti 
annuali alle riviste giuridiche cartacee e biennali a quattro abbonamenti e a tre integrazioni per 
la consultazione on line della banca dati giuridica “De Jure”, versione “Top Maior”, compresi i 
portali “L’Amministrativista”, il “Giuslavorista”, “Giustizia civile” e “Il Societario”, della “Giuffrè 
Francis Lefebvre” S.p.A. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z493BAE770. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

 
Considerato che: 

• l’Amministrazione degli archivi notarili da anni è abbonata, per le proprie finalità istituzionali, 
alle riviste giuridiche cartacee, edite dalla “Giuffrè Francis Lefebvre” S.p.A., che sono “La 
Rivista del Notariato, il “Foro amministrativo”, “Rivista del diritto pubblico”, “Rivista italiana di 
diritto del lavoro” e “Juris data”, nonché agli abbonamenti on line della banca dati giuridica “De 
Jure” versione “Top Maior”, sempre della stessa società; 

• questo Ufficio con nota 28 aprile 2023, prot. n. 12774.U, ha, quindi, chiesto alla “Giuffrè 
Francis Lefebvre” S.p.A. un preventivo per il rinnovo nel corrente anno degli abbonamenti 
cartacei annuali a n. 73 “La Rivista del Notariato”, a n. 1 il “Foro amministrativo”, a n. 1 alla 
“Rivista del diritto pubblico”, a n. 1 alla “Rivista italiana di diritto del lavoro” e a n. 1 
aggiornamento a “Juris data”; 

• questo Ufficio con la medesima nota 28 aprile 2023 ha chiesto, inoltre, il rinnovo di durata 
biennale dall’anno 2023 a quattro abbonamenti e a tre integrazioni per la consultazione on line 
della banca dati giuridica “De Jure”, versione “Top Maior”, compresi i portali 
“L’Amministrativista”, il “Giuslavorista”, “Giustizia civile” e “Il Societario”;  

• la “Giuffrè Francis Lefebvre” S.p.A. con il preventivo 2 maggio 2023 (n. 16678.E) ha chiesto il 
corrispettivo di euro 13.485,00, scontato ad euro 11.845,00, oltre I.V.A., per il rinnovo degli 
abbonamenti cartacei anno 2023 a n. 73 “La Rivista del Notariato”, a n. 1 il “Foro 
amministrativo”, a n. 1 la “Rivista del diritto pubblico”, a n. 1 la “Rivista italiana di diritto del 
lavoro” e a n. 1 aggiornamento a “Juris data”; 

•  la predetta società con altro preventivo datato 18 maggio 2023 ha chiesto il corrispettivo di 
euro 23.710,00, scontato ad euro 14.490,00, oltre I.V.A., per il rinnovo di durata biennale a 
quattro abbonamenti e a tre integrazioni per la consultazione on line della banca dati giuridica 
“De Jure”, versione “Top Maior”, compresi i portali “L’Amministrativista”, il “Giuslavorista”, 
“Giustizia civile” e “Il Societario”; 

• l’art. 103, comma 11, ultimo periodo, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: È facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
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all’articolo 36, comma 2, lettera a) … L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 4) delle FAQ inerenti alle Linee Guida n. 4, 
recanti le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ha comunicato che Le stazioni appaltanti determinano tale miglioria 
sentito l’affidatario e tenendo conto del valore del contratto, del presumibile margine d’utile e 
del costo che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo scopo di 
soddisfare la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi. Le motivazioni 
circa l’esercizio di tale opzione sono formalizzate dalla stazione appaltante in apposito 
documento, da allegare agli atti del procedimento; 

• lo sconto complessivo offerto di euro 10.860,00 si ritiene conveniente per l’Amministrazione; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’anzidetto mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A., 
non prevede gli abbonamenti alle menzionate riviste giuridiche cartacee, né il rinnovo di 
quattro abbonamenti e di tre integrazioni per la consultazione on line della banca dati giuridica 
“De Jure”, versione “Top Maior”; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina a contrarre sia adottata entro il 30 dicembre 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del menzionato decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, prevede, tra 
l’altro, l’affidamento diretto di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa, 
anche senza la consultazione di più operatori economici; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 24 giugno 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z493BAE770; 
 

determina 
di affidare direttamente alla “Giuffrè Francis Lefebvre” S.p.A. per i corrispettivi scontati: 

 di euro 11.845,00, oltre I.V.A., il rinnovo degli abbonamenti cartacei anno 2023 a n. 73 
“La Rivista del Notariato”, a n. 1 il “Foro amministrativo”, a n. 1 la “Rivista del diritto 
pubblico”, a n. 1 la “Rivista italiana di diritto del lavoro” e a n. 1 aggiornamento a “Juris 
data”; 

 di euro 14.490,00, oltre I.V.A., il rinnovo di durata biennale dall’anno 2023 a quattro 
abbonamenti e a tre integrazioni per la consultazione on line della banca dati giuridica “De 
Jure”, versione “Top Maior”, compresi i portali “L’Amministrativista”, il “Giuslavorista”, 
“Giustizia civile” e “Il Societario”.  

 
28 giugno 2023                                                  pubblicata in data 28 giugno 2023  

__________________________________________________________________________ 

Determina N° 55 - CIG Z583BAE78F 
 

Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto rinnovi abbonamenti cartacei anno 
2023 alle riviste giuridiche, edite dalla “Wolters Kluwer Italia” s.r.l. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z583BAE78F. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
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maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

 
Considerato che: 

• l’Amministrazione degli archivi notarili da anni è abbonata alle riviste giuridiche cartacee, 
edite dalla “Wolters Kluwer Italia” s.r.l., che sono il “Notariato, “Le Società”, il “Contratto e 
impresa” e “Il Fisco”; 

• questo Ufficio con nota 28 aprile 2023, prot. n. 12775.U, ha, quindi, chiesto alla “Wolters 
Kluwer Italia” s.r.l. un preventivo per il rinnovo degli abbonamenti cartacei anno 2023 alle 
seguenti riviste: n. 54 “Notariato”, n. 19 “Le Società”, n. 8 “Quaderni del notariato”, n. 1 
“Contratto e impresa” e n. 1 “Il Fisco”;  

• i “Quaderni del notariato” non risultano più editi; 

• la “Wolters Kluwer Italia” s.r.l. con il preventivo 2 maggio 2023 (n. 14245.E) ha chiesto il 
corrispettivo scontato di euro 15.198,90 per il rinnovo degli abbonamenti cartacei anno 2023 
alle riviste n. 54 “Notariato”, n. 19 “Le Società”, n. 1 “Contratto e impresa” e n. 1 “Il Fisco”;  

• l’art. 103, comma 11, ultimo periodo, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: È facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a) … L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 4) delle FAQ inerenti alle Linee Guida n. 4, 
recanti le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ha comunicato che Le stazioni appaltanti determinano tale miglioria 
sentito l’affidatario e tenendo conto del valore del contratto, del presumibile margine d’utile e 
del costo che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo scopo di 
soddisfare la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi. Le motivazioni 
circa l’esercizio di tale opzione sono formalizzate dalla stazione appaltante in apposito 
documento, da allegare agli atti del procedimento; 

• lo sconto offerto di euro 4.285,70 si ritiene conveniente per l’Amministrazione; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’anzidetto mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A., 
non prevede gli abbonamenti alle menzionate riviste giuridiche cartacee; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina a contrarre sia adottata entro il 30 dicembre 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del menzionato decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, prevede, tra 
l’altro, l’affidamento diretto di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa, 
anche senza la consultazione di più operatori economici; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
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2016; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 24 giugno 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z583BAE78F; 
 

determina 
di affidare direttamente alla “Wolters Kluwer Italia” s.r.l. per il corrispettivo complessivo di 
euro 15.198,90 il rinnovo degli abbonamenti cartacei anno 2023 alle summenzionate riviste 
giuridiche.  
 

28 giugno 2023                                                  pubblicata in data 28 giugno 2023  
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 56 - CIG ZA53BAE7B9 
 

Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto alla “Pagopa” S.p.A. fornitura del 
carnet n. 4 e dei servizi di assistenza Accordo Premium.  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
ZA53BAE7B9. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

 
Considerato che: 

• il Dirigente del Servizio Quarto di questo Ufficio con nota 24 maggio 2023, prot. n. 339.ID, ha 
chiesto a questo Servizio, per i motivi indicati nella stessa nota, di attivare l’istruttoria della 
pratica, al fine di appaltare alla “Pagopa” S.p.A. la fornitura del carnet n. 4 di euro 21.250,00, 
oltre I.V.A., nonché i servizi di assistenza Accordo Premium; 

• lo stesso Dirigente ha allegato alla citata nota 24 maggio 2023 lo schema Accordo Premium; 

• la “Pagopa” S.p.A. con posta elettronica ordinaria datata 15 giugno 2023 (n. 18217.E) ha 
dichiarato di essere titolare di un diritto esclusivo nella diffusione dei servizi digitali in Italia 
attraverso la gestione del punto di accesso telematico ai servizi della Pubblica 
Amministrazione, pertanto è sottratta alle disposizioni del Codice dei contratti pubblici ai sensi 
dell'art. 9 D.lgs. 50/201. Essendo PagoPA titolare di un diritto esclusivo, le PA possono aderire 
senza fare gare e senza utilizzare il MEPA. I messaggi Premium rappresentano un di cui 
dell'app IO e quindi anche tale acquisto è gestito come un accordo ai sensi dell'art. 9 del codice 
degli appalti …; 

• il Dirigente del Servizio Quarto di questo Ufficio con successiva nota 20 giugno 2023, prot. n. 
392.ID, ha inviato a questo Servizio la comunicazione della “Pagopa” S.p.A., che ha 
rappresentato quanto segue:  
 PagoPA, in quanto organismo di diritto pubblico, nei casi in cui è titolare di un diritto 
esclusivo attribuito dalla legge, per la stipula dei relativi accordi con amministrazioni 
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aggiudicatrici non applica le procedure di evidenza pubblica, in quanto viene in rilievo la 
fattispecie di cui all’art. 9 del D. Lgs. n. 50/2016 (c.d. contratto escluso). 

 Infatti, ai sensi della predetta norma, non si applica il Codice dei contratti pubblici quando 
un’amministrazione aggiudicatrice aggiudica un appalto ad un’altra amministrazione 
aggiudicatrice in virtù della titolarità di un diritto esclusivo attribuitole da una norma di 
legge.  

 Pertanto, considerato che PagoPA, ai sensi dell’art. 64 bis del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 recante il codice dell’amministrazione digitale (“CAD”), è titolare di un diritto 
esclusivo nella diffusione dei servizi digitali in Italia attraverso la gestione del punto di 
accesso telematico ai servizi della Pubblica Amministrazione, è sottratto alle disposizioni del 
Codice dei contratti pubblici ai sensi dell’art. 9 D.lgs. 50/2016.  

 Ne consegue che, ai fini del perfezionamento dell’accordo, è sufficiente e necessaria la 
sottoscrizione del contratto per adesione da parte del soggetto di cui all’articolo 2, comma 
2, del CAD interessato; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 36, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, di seguito per brevità “Mepa”; 

• questa Amministrazione è, quindi, tenuta a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 
450, della legge n. 296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa 
e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, al “Mepa”, di cui all’art. 36, comma 6, del d.lgs. 
n. 50 del 2016; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 21.250,00, oltre I.V.A., è superiore a 5.000,00 
euro, per cui questo Ufficio sarebbe tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• la “Pagopa” S.p.A. con l’anzidetta posta elettronica datata 15 giugno 2023 ha sostanzialmente 
dichiarato che le pubbliche amministrazioni possono aderire ai servizi di assistenza Accordo 
Premium in questione senza fare gare e senza utilizzare il MEPA; 

• questa Amministrazione non è, quindi, tenuta ad utilizzare il “Mepa”, al fine di affidare alla 
“Pagopa” S.p.A. la fornitura del carnet n. 4 ed i servizi di assistenza Accordo Premium; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina a contrarre sia adottata entro il 30 giugno 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di servizi di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la consultazione 
di più operatori economici; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 25 giugno 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è ZA53BAE7B9; 

determina 
di affidare direttamente alla “Pagopa” S.p.A. la fornitura del carnet n. 4 per il corrispettivo di 
euro 21.250,00, oltre I.V.A., nonché i servizi di assistenza Accordo Premium.  
 

28 giugno 2023                                                  pubblicata in data 28 giugno 2023  
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 57 - CIG ZB93BAE836 
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Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto della rimozione del ceppo radicale 

dell’esemplare di ciliegio Kazan e la fornitura e la posa in opera di un nuovo ciliegio Kazan, 
nonché la fornitura e la posa in opera di un impianto di irrogazione presso l’area verde nel 
cortile interno dell’edificio in Roma, alla via Padre Semeria n.ri 89-95. 

 
Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 

ZB93BAE836. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

 
Considerato che: 

• l’impresa individuale “Abitare Verde di Nocchi Antonio”, manutentrice del servizio di pulizia 
triennale dell’area verde nel cortile interno all’edificio sito in Roma, alla via Padre Semeria n.ri 
89-95, ha presentato: 

 il preventivo 23 marzo 2023 (n. 9463.E) di complessivi euro 850,00, oltre I.V.A., per la 
rimozione del ceppo radicale dell’esemplare di ciliegio Kazan e la fornitura e la posa in opera 
di un nuovo ciliegio Kazan; 

 il preventivo 23 marzo 2023 (n. 9802.E) di euro 550,00, oltre I.V.A., per la fornitura e la 
posa in opera di un impianto di irrogazione presso l’area verde nel cortile interno del 
cennato edificio; 

• il corrispettivo complessivo richiesto, riferito ai due preventivi datati 23 marzo 2023, 
ammonta, quindi, ad euro 1.400,00, oltre I.V.A.; 

• l’art. 103, comma 11, ultimo periodo, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: È facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a) … L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 4) delle FAQ inerenti alle Linee Guida n. 4, 
recanti le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ha comunicato che Le stazioni appaltanti determinano tale miglioria 
sentito l’affidatario e tenendo conto del valore del contratto, del presumibile margine d’utile e 
del costo che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo scopo di 
soddisfare la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi. Le motivazioni 
circa l’esercizio di tale opzione sono formalizzate dalla stazione appaltante in apposito 
documento, da allegare agli atti del procedimento; 

• questo Ufficio con nota 30 maggio 2023, prot. n. 15859.U, ha proposto il ribasso di euro 
70,00 all’impresa individuale “Abitare Verde di Nocchi Antonio”, che l’ha accettato in pari data 
(n. 18531.E); 

• le prestazioni richieste da questa Amministrazione ammontano, quindi, ad euro 1.330,00, 
oltre I.V.A.; 

• l’art. 36, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che Per lo svolgimento delle 
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procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, di seguito per brevità “Mepa”; 

• questo Ufficio è, quindi, tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, della 
legge n. 296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, al “Mepa”, di cui all’art. 36, comma 6, del d.lgs. n. 50 
del 2016; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 1.330,00, oltre I.V.A., è inferiore a 5.000,00 
euro, per cui questo Ufficio non è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina a contrarre sia adottata entro il 30 giugno 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

• l’affidamento in questione di euro 1.330,00, oltre I.V.A., non inficia il principio di rotazione 
degli operatori economici, in quanto:  

 l’Autorità nazionale anticorruzione con nota 14 marzo 2019 trasmise al Consiglio 
di Stato per un necessario aggiornamento lo schema revisionato delle Linee Guida 
n. 4. Tale schema prevedeva, tra l’altro, di innalzare gli affidamenti di cui al punto 
3.7 da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00, I.V.A. esclusa, per i quali è consentito 
derogare al principio di rotazione, con sintetica motivazione contenuta nella 
determina a contrarre o in atto equivalente;  

 il Consiglio di Stato, Sezione consultiva per gli atti normativi, con il parere 30 
aprile 2019, n. 1312, condivise l’innalzamento della soglia entro la quale è 
possibile, con scelta motivata, derogare al principio di rotazione;  

 l’Autorità nazionale anticorruzione non ha successivamente innalzato nel punto 
3.7 delle proprie Linee Guida n. 4 l’importo da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00, 
I.V.A. esclusa, ma la valenza del predetto parere 30 aprile 2019 del Consiglio di 
Stato non si può disconoscere;  

 questo Ufficio aggiunge, altresì, che la predetta società svolge a regola d’arte i 
servizi di manutenzione affidati e secondo le prestazioni qualitative attese;  

•  questo Ufficio ha acquisito in data 25 giugno 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è ZB93BAE836; 

determina 
di affidare direttamente all’impresa individuale “Abitare Verde di Nocchi Antonio”, con sede a 
Roma, per il corrispettivo di euro 1.330,00, oltre I.V.A., la rimozione del ceppo radicale 
dell’esemplare di ciliegio Kazan e la fornitura e la posa in opera di un nuovo ciliegio Kazan, 
nonché la fornitura e la posa in opera di un impianto di irrogazione presso l’area verde nel 
cortile interno dell’edificio in Roma, alla via Padre Semeria n.ri 89-95. 

 

28 giugno 2023                                                  pubblicata in data 28 giugno 2023  
__________________________________________________________________________ 

Tutte le determine sono a firma del  

Il Dirigente Reggente del Servizio 

                                                      Giuseppe Mezzacapo 
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